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Sf\LCE (Belluno) 

ANNO EIJCARISTICO 

PROHESSA 
In armonia coll'Anno Eucaristico, in 

ogni numero .del Bollettino parleremo del­
l'augusto mistero, in una serie di artico­
letti, di cui ecco il prùrw: 

I. 

Il pane di 11ita 

Nei luoghi somari che si esteri.dono sul­
la r:v.a orientale del lago di G::mezaret, Ge­
sù aveva operato un g:!'ande miraco'.o: con 
cinque pani e dine p~sci avieva saziato oltre 
cinquemi1ìa persooe, che lo avevano sfgui­
to in quel iluogo deserto e non avevano da 
rnangiare. 
. li miracolo avev•a r iempito di entusia­

smo le folle. Gesù trae motivo dal mira­
colo per elevare ,]'an'mo delle folle e per 
fare urna grande promessa. 

Parlando nena Sinagoga dd Oafarnao 
Gesù spiega: Non bEt.sta ce:!.'care il p::me 
che nutre la vita del corpo che perisce. 
L"uomo ha anche un'altra vita: che r:on 
perisc·e, ed ha bisogno di un a:tro pane 
per questa vita. 

Questo pane lo dà iii Fi1gliuolo di Dio, 
mzi è lo stesso F'gliuolo ·di Dio. Gesù di­
venta il pane de11la nostra amiina mejiante 
la fede che noo abbiamo in lui, come 
Figlio di Dio e come Sa1lvatore. 

La Manna e lEucaristia 

I Giudei chiedono a Gesù qualche segno 
straordinario per credere :n ìui. Gli dico­
no: Mosè.nel desierto ha dato a1l p:>po'.o per 
oltre quarant'anni la manna; e tu che c::>3a 
Ili dai? Gesù risipol!lde: La manna era pur 
sempre un cibo 1mater.iale, destinato a nu­
trire la vita che perisce. Infatti C):oro che 
mangiarono la manna n el deserto sono 
morti. Il Pane· ehe vi darò io sarà 'nvece 
un cibo spiiriitmale, il pegno di una vita 
immortale. 

I.a l:ame ed il Sangue di Cristo 

Fin ·qui Gesù ha par1lato un linguaggio 
figurato. 0:!.'a comincia a parJare chiara­
mente e d:rett a.mente del. EucarLtia. «Il 
pane. che io darò è la mia cxrnè, per la sa­
lute del mondo». Gesù ci dà. in due . modi 
la 1sua Oarne. Ge la diede quando voUe che 
quool:'i' Carne fos,se inch:odata sulla croce 
ed 11 suo Sangue venisse versato !}er la re­
mission~ di tutte le colpe. Ce la dà ogni 
volta che noi riceviamo L Sacramento del­
l'Euca:riist!-a. ADora Gesù diventa veramen­
te il nostro pane, il nostro cib:> spirituale. 

I Giudei hanno comp:!.'eso che Gesù par­
la veramente deHa sua Carne e si chiedo­
no, incredul~ e scandalizzati, c::>me Gesù 
potrà da1; loro da mangiare la sua Carne . 

Gesù non solo non ritira h . sua affer­
mazione, ma la conferma in {orm.i più 
esp:icita ed energica. «La mia Carne è ve­
ramente cibo ed il mio Sangue è veramen­
te bevanda; se non mangerete la mia Car­
ne e non berrete il Scingue dei Figliuol del­
l'v,omo, non avrete in voi la vita,. Chi man­
gia la mia Carne e beve il mio Sangue ha 
la vita eterna ed io lo risusciterò nell'ul­
timo giorno». 

l\Jecessità 11 frutti della Comunione 
Non c'è dubbio: qu: G2Sù parla delila 

Comunione: nelfa S. Comunione noi r'.ce­
viamo veramente i1 Corpo ed U Sangue di 
Gesù, ed insiem·~ col CoY-po e co: Sangue 
riceviamo J' Anima e la D'.vinità, cioè Ge.>ù 
tutto intero, Gesù vero Dio e vero Uomo. 
Ohi non lo riceve rimane p::-ivo del.!a vita 
sp:inituale, escluso daHa ealvezzEt. eterna. 

Gesù ci paria anche deii frutt' de·Ha Co· 
muni.one: «Chi mangia la mia Carne e be­
ve il mio Sa,:1gue, sta in me ei io in lui». 

La S. Co:nunion·e è ver-amente l'unione 
più intima t ra no' e Gesù. E :iili divenh 
nostro e noi diventiamo 6UOÌ. LI pane ma­
teriale di cui ci nutrhmo viene trasfor­
mato n.eJla so.3tamza del nost:-o co:·po. 
Quando riceviamo il Pane Euca::'."i.>t:co, è 

Gooù che attrae noì a sè, che ci comf!ini<;a 
la sua vita. 

E ci dà ·n pegno della· ~urtura resm-re­
zione. 

Come iJ seme, quando è fecondato, ac­
quista .Ja. vi'rtu di · ·rfoascere in una nuova 
p'ianta e la con_serva, anche dopo migliaia 
di anni, così il nostro cm:po mor taloe, ve­
nuto a co;1:tatto col COl'IJojmmorb..Ie dL Cri­
sto, riceve in sè iLgerme , iper cui un g.ior­
n·o potrà risorg·ere dalla pollivi:ire e riunirsi 
a LI' anima. 

Così_ quest'uomo, questo povero uomo, ri­
cosetuito un g.io:!.'no nel suo essere pieno, 
anima e' corpo, partec:perà alla vita eterna. 

Prima Comunione 

Ecco il dono che ci ha fatto i.I Signore; 
ecco l'invito che ci rivolge: «Vo:ete la vita 
vefa, immortale? Vo~ete un giorno risusci­
tare tra gli àeW ? Veniite, riceverote il 
Pai;te che io vi offro, accostatevi alla Sa:n ­

ta Comunione. 

Voi lo aivete un giorno riceivuto per fa 
prima volta; con gioia indicibile, questo 
Pane éeleste ! Purtroppo òggi la priima Co­
munione per molti. fanciulli rischia d1 es­
sere una cerimonia 'formale: abito; regali, 
rinfresdii hanno iJ soipravvento sul s'gni­
ficato mistico dei! grande i•ncontro. N oo fa 
me1·av'glia quindi che · il giorno della Pri­
ma Comunione, ·eme per molti è veramente 
il giol1llo della consacrazione a D.io, il prin­
cipio duna vocazione suibHme, per aari 
imvece il primo bado d: Cristo s.ia anche 
il principio dell'aUontananiei:nto da Cristo. 

L'ultima Comunione 
Questo Pane ci attende nel momento in 

cui questa v' ta sta per abbandonarci e que­
sto mondo sta pe.r s,parire al nostro sguar­
do. L'eternità o.scura ci sta davanti. Gasù 
è l'unico Amko che .'in quel momento ci 
può dare la mano e >Sostenerei nel l)assag­
gio. 

Facci·a Id.dio cihe, per çastigo della no­
stra indifferenza, non resthmo pr'vi del 
Vb.tico, non restiamo soli dii fro:nte wl1a 
mo::-te, senza aiuto e senza speranza. 

E sia ringraziato Dio che ci ha dato 
questa speranza di non morire soli. 
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luno e ~on1resso Eucaristico Diocesano 
scia.ss.i permeare- da'11a sua azione; a "'TlUll(} 
il oibo se non me ne 'servissi. 

L'focari1sti a .è il So!e dello Spirito, è il 
nutrimento •oeleste deg~i uomini . «Voi cer­
cale un pane ·che peri<sce - dicev1a Gesù 
ai Giudei - lo ho un pane ·che chi ne 
mangia· vivrà in •eterno». ln ogni parroochi:a dell a d iocesi è un fer- . 

•'Ore d i .attività e programmi i1nitesi a inten­
sifìcare ·e risveg.l iar·e l·a p ietà .eumristka. A 
Belluno è slaito cost.ituiito iii Comifoto dio­
ce1sano d iirett!vo e orgbrn.izzativo. Le solen­
ni manifestazioni condusive sono state fìs­
sate per la se·ttima:n:a ·che va da•I 9 a'1 16 
settembre. 

Non ho akiun dubbio ohe ·i miei parroc­
chiani siano già enfirati ·e vivano in quresto 
spirito e almos~era ·euooristica. 

Dobbiomo però proporci di realizzare un 
programma ohe !lasci tnacce durature ineHo 
vita parroochiale: 

* 1) Una conoscenza aipprofondita del Mi­
stero Eucaristico. O ·sono tonti dubbi e 
mofta ignomnz·a. Mi propongo di iirat.tare 
ampiamente quooto 1argomento con una 
serie d i istruzioni che dureranno tutto il 
mese .di maggio. f in da ora unite ònche H 
vostro propos·ito di ascoltarle. 

2) Una frequenza più assidua alla San­
ta Comunione: e leverà H tono della nostra 
v1ita spirituole. Non dobbiamo mai d imen­
tioare ·che .es•sere cris'tiani signifì•ca vivere 
nello Grazi·a di Dio. H mezzo sovmno per 
viv•ere ne lla Grazia d i Dio è la frequenza 
ai Sacramenti. 

3) Santificazione della festa. Persuade­
tevi tutti che ogni domenica e f.esta di pre­
cetto bisegna osco.Jtare •la S. Messa, ma 
proponetevi 1anche di non ma1ncare ·al Ve­
-speiro ·e oll a Benedizione Eucaristica. 

4} Potr·~bbe bastare, ma un qualche se­
gno esterno che ci 1rima1nga a ricordo di 
quest'anno d i grnzia non può mancare. 
Dove ·comindore? Guairdo la Chie•sa, le sue 
pareti, i :suo i banchi, i suoi à ltar i; penso 
alla 1confus.ione che· sUc!Cede sempre quan­
do distribuisco la S. Comunione; penso al­
l'aspetto che offr.e il coro ogni domenica: 
giovani :e r·aigazz1i senza un posto,· senza 
roccog li mento. Così non si può continuaire. 

Per or.a vi dico solo che l'architetto Al­
farè lavora per Ila nostra chi·esa, ed io sto 
facendo i conti con la vostra generosità. 

L'omor·e d i Cinj,sto vi ~pron i a queste ur­
genti necessi.tà . 

* Sono quottr o 1punti programmatic·i per lo 
attuazione de·i quial i faccio .appello a ll a vo­
stra sensibil ità rel igiosa. 

Questo s.ia per voi ituJi11i il' anno dell'in­
contro decisivo con lo meravig lia più con­
solante dell'Amore infìn i:to: la Eucaristia. 

* m1·e1 porroocihi1ani devono avere im­
pressa questa idèa: .i l Signore mi invita a 
conoscere più profondamenit·e, od amare 
più intensamente 'la Santa Eucaristia. 

La conosc·enza e l'amore vinceranno 
ogni indifferenza, pigrizia e ovarizia. 

Le iniziative •Che il Comitato de·I Con-
91resso Eucaristico prenderò ne·I C01Pso ·de·I-

l'anno, ·g'ioveranno ben poco se l1e singole 
an ime non :si :propor.ranno deòsamente di 
fa re della 1grnrtde realtà de•I Cristo c:he abi­
ta in mezzo .a noi, la rea1ltà dell·a propria 
vita. • 

A nu1Jla igiove:rebbe ·il so·le se non mi la-

·li Pone ·che Gesù ci ha dato è a dispo­
sizione ·di 1tut1ti: approfìtfi.amone :più spesso. 
A questo V'UO I portarci il Vescovo indicendo 
l'Anno Eucaristico, a questo vuol portarvi il 
Parroco ind:.cendo la 

Setti1nana Eucaristica Parrocchiale 
Ecco la data: Settimana di passione: dal 

18 al 25 marzo. 

Il programma: 

DOMENICA 18 :POMERIGGIO: Apertura 
della settimana con una S. Messa ve­
spertina spiegata nelle preghiere e ne·i 
iriti principali. 

LUNEDI' 19: Giornata dell'innocenza. So­
no ~nteressoti tu.Mii i bambini della Par­
roochia . 

MARTEDI' 20: Giornata della sofferenza. 
Per g·li •ammalati. Vorrei includere an­
che la :commovente funzione de·lla bene­
d izione eucaristica ai 1si1ngoli .ammala ,ti 
mocolti in chies•a. Sarà possibi·le? 

MERCOLEDI' 21 : Giornata del suffragio. 
Messa solenne per t.uitti i defunti della 
Parrocch i·a. 

GIOVEDI', VENERO!', SABATO: Triduo di 
Predicazione su temi riguardanti l'Euca· 
ristia, e si coAduderà con la Messa di 
mezzdnotte e Comunione degli uomini e 
·giovani. 

DOMEMCA 25: Comunione deHe donne e 
giovani. 
Chiusura del!a setfmana con la Messa 
solenne e processione Eucaristica. 

L'orario :priedso vi sarà comunkato pros· 
simamente. · 

Confido nel le pr·eghiere delle anime ge­
nerose, nell'offer·ta delile sofferenze degli 
amma·loti, farò pregare i piccoli, per il 
buon esito dell·a nostra s:ettimana Eucari­
stica. 

Ogni domenica ·durante l·a Benedizione 
del Santissimo reciteremo la preghiera del-· 
tata dal Papa per iii Congnesso Eucaristico 
Nazionafe di Lecce. 

------------·····--·········---··---·---------
Preghiera per il Congresso Eucaristico 

O dolcissimo Gesù, che, nascosto sotto i 
veli eucaristici, ascolti pietoso le nostre 
umili si~ppliche, per presentarle al trono 
dell' Alti&simo, accogli ora benignamente 
gli ardenti aneliti dei rwstri cuori che bra­
mano di vederti pubblicamente e solenne­
mente glorificato nel nostro prossimo Con­
gresso Eucaristico Nazionale, quasi tra­
boccante emanazione di un amore germo­
gliato, cresciuto, e maturato al calore del­
l'amor tuo. 

Illumina le nostre intellig·enze, sorreg­
gi le nostre volontà, rinvigorisci la nostra 
piecolezza e vincendo O·gni difficoltà, sap­
piamo renderti un omaggio meno indegno 
della tna grandezza e della tua maestà, più 
adeg·na.to alle nostre ansie e ai nostri san­
ti desideri. 

Fa, o Signore, che le prossime celebra­
àoni siano pegno del tuo trionfo nelle ani­
me dei tuoi figl?·, mediante la tua grazia e 
l'impero soavissimo dellci tua volontà. 

Trionfa nelle f amigl'ie, con la purezza, 
del consorzio coniugale, con la vita cristia­
na santificata dalla preghiera comune, nel 
buon esern.pio, nellci clilige11z~i e nell'auto­
rità dei genitori, nella semplice e amorosa 
docilità dei figli. 

Trionfa, o Re dei secoli e delle nazioni, 
nella pubblic::r. società, nei suoi costumi e 
nelle sue leggi, nelle sue più umili orga­
nizzazioni cnme 11ei .~uoi. più alti: Consigli, 

nelle relazioni fra le sue diverse categorie, 
nel modesto e ·tranquillo villaggio come 
nellci città rumorosa e.cl altera. · 

E tu, ò Maria, Regina dei Cieli e della 
terra, e Maclre nostra tenerissinw; voi, o 
Angeli, Santi e. Sante, patroni di questa 
città, .dell'Italia e dei Congressi Eùcari­
stici, presentate al Padre celeste le no~tre 
orazioni e arrfochitele con le preghiere vo­
stre, af finchè il futuro Congresso sia per 
il diletto popolo ifoliano inizio di un' e '"a fe· 
lice, neUa quale, sormontate le .divi:--ioni e 
gli odi, d,efinitivarnente curate le antiche 
fen:te, d..i;menticati gli ciggravi e le offese, 
riconcil'if;ti gli animi, reg·;ino la concordw 
.cristia;1a, la carità di Cristo, il mutuo 
amore fraterno e la Pace. Così sia! 

Ricettario utilissimo. 

Non rispondere bruscamente; 

Non ascoltare mai frecldamente: 

Non lavorare impazientemente; 

Non co1nandare imperiosamente; 

Non riprendere duramente: 

Non parlare inconsideratamente; 

Non operare precipitosamente; 

Non vivere delicatamente. 
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t ·N CONFID ENZA Ho detto 'Sopra che aibbiaimo una chiesa 
addirittura i'Illdecente. Voi st·2ssi lo ricono-. 
scete. 

CARI•SS1MI, 

A un mese di diistainza dall'inizio del 
1956 riipemso agli auguri che ci siamo 
scamb':ati e al '[H'OIVerbio che correva sulla 
bocca di tU'tti: «Anno nuovo, vita nuova>. 

18.a4icho · Panza, ilo scudiero ·di don Ohi­
sciotte, 1per i proverbi era una miniera. Ne 
snOJCCio.lava a dozzi•ne, ma, se non sbaglio, 
non c~tò irnai questo. ·Difatti è jproprio un 
proverbio sballato. Coi nuoivo anno le cose 
vanno· come 1prima : g.li uomini continuano 
a beisteunmfare e J.e ,donne a dir ma.le del 
prossimo, i •giovanotti a rpensare cos·e su­
dicie e le rngazz·e a évettare col :primo 
che capita. B11utte cose, siamo tutti d'ac­
cordo. 

Ma aLlora chi inventò que'1 jproverbio 
dev:eva· esisere ipmprio- i1ngenuo: sperava 
ohe 1g11i uomi1ni col nuO'Vo anno mettessero 
giud'zio e irnvece sbag.liò di grosso. Non 
importa: il ;proverbo servirà a dare il ri­
moi:so. a. chi non impara nulJa dal tempo 
che 'Prussa e a far tacer·e chi s~ .lamenta che 
il mondo cammi1na male: che :nOIIl c'è 'giu­
st.izia, c'.lrità, onestà, seri1età. Sfido, se nes­
suno pensa a cambiare vita! 
. Voglio credere .però, •e, per almeno una 

parte di. moi, il iproverbio abbia 1cominciato 
ad attuarsi e che questo sia veramente un 
anno di vita nuova. E ' il' Anno Eucaristico 
e poi abbiamo rpreso 1degili imjpegni seri nel­
la bella giornata della 

fts,semblea Parrocchiale dell'ff. C. 
svolta.Si .domenica 8 g eninaio. Più di uno si 
sarà domandato che significato aveva quel­
la g :omata. La rispoota è :una sola : 

Da 50 anni a questa parte i Pontefici 
vanno gridan.do: «C'.lttolici, unitevi ! Or­
ganizzatevi! Scuotetevi ! Il Santo Padre 
Pio XII da 15 anni va ripeteilldo q s uo ac­
corato aippèllo ed ora la s1Ua voce è diven­
tàta più incalzante che mai: «E' tempo, 
diletti figli, di scuotere il funesto letargo; 
è tempo di ripetere con l'Apostolo: E' ora 
che Ci sveg3iamo dal sonno, poichè è v icina 
la. nostra salvezz'J,f E' tutto un mondo che 
bisogna rifare daUe fondamenta, che oc­
corre trasformare da selvatico in umano, 

· da '1,fmano in divino, vale a dire secondo il 
Cuor$- di Dio». 
· Ci . ·siamo acicorti che anche 1noi s iamo 
infetti dalla pirug.a che il Papa ha denun­
ciato' coi:ne male ra:dic:tle, cioè l'indifferen­
za, · la inerzia, una certa in'Sensibilità mo­
rale: .: 

· Ci siam-0 aocorti che pur noi siamo col­
pevo:i se i :nemici della fed·e avanzano, se 
i .semiùàtori d i zizzania fanno fortuna nel 
loro senso; noi ·dormiairno della grossa, noi 
vediamo e lasciamo fare. 

La nostra Assembliea ha la s1Ua s;piega­
zione qui: non vorremm'o es•sel'e so11di al­
la chiamata del Paipa. Vorr.emmo in'ziare 
anche noi «il cambiamento di rotta» . Vor­
remmo parteci,pare anche noi a que.l r isve­
glio potente d; pensiero e di opc;re che im­
pegna tutti, clero e poipo1o, fam'.glie, grup­
pi,. ogni singola ianima .S1Ul fr~nte totale 
della vita cristiana. 

La gionnata ci ha .la:sciato una lu:s;nghie­
ra speranza. Tutto dipende dall'essere fe­
deli ~ costanti nella via che ci è stata trac- . 
ciata. 

DiCo a voi padri e madri di lamiglia 
.Prendete le cos·e sul serio. Precedete col 

vostro esempio. Questa è ìa predica che fa 
più ·effetto €tull'animo dei vostri figli. Par­
tecipate aHa vita ,parrocchiale e interessa­
tevi di t utte le neces.sità e di tutte le atti­
vità. 

Oleo a voi giovani 
Vi ho vist i presenti im tainte circostan­

Z>e. Vi vedo con tanto via.cere uniti, com­
patti, fieri .e allegri in c:hi·esa al mattino e 
sera della· domenica, alle riun'oni, nel di­
vertimento. Mettete l\ln po' deHe vostre for­
ze ed entusiasmo giovanile a vantaiggio 
delle opere di 1bene. Non tiratervi indietro, 
siate in pr~ma fila. 

C'è mollo da lare 
e mi rivolg-0 a tutti !per.chè dobbiamo lavo­
rare insieme, per 1CU'Stodire in mezzo a noi 
la fede, la pietà, iù timor d; Dio; per su­
peral'e J.e difficolta materiali che ci impedi­
scono idi realizzare quelle opere tanto ne­
ces'Sarie ed urgenti rper ru:na focOtllda vita 
sp; rituale. 

Giomi fa .ha avuto occasiom.e di parlare . 
èon l'architetto Alfarè di Bellnuo ed ho 
osato esrrior1gl' ,qiue'Sto grave problema che 
ci tormenta d a mo'lti a'lHli. E' venuto sui!, 
posto, ha visto, !ha esamimat.o t.iutte le pos­
si:bilità, non e:-:c1:,usa quie:.la nostra finanzia­
ria. Si è detto sicuro di ip()ter presentar.e 
un bel disegno la cui rea~izzazione non 
comporterà una :s1pesa :da indurci ad ab­
ibandonare ogni · idea. Sono in attesa di ve­
dere il suo ;progetto, che venga a.p.pro:vato · 
daHa Con1rmissione d'art e e di ·es,porlo al 
vostro giudizio. Imtanto 

bbogna incominci~re 

a mettere d a rparte e a far in modo che l·e 
offerte per la .Cihiesa no;n 1siaino uip[)en.a 
sufficienti a corprire le sp·cse ordinarie. 

Aiv<verto iehe im wut una10 faremo una 
grande pe<S1cri. ,Mettete da :parte fi.n d'ora 
ogig.etti cihe possono iServire. Spero che i 
negozi di c'ttà ci aiutino con qualche bel 
oggetto . .I sig'g. Canova .":>i .sono già ri ­
cordati. I Sigg. Berna e Corona, tnostri 
;parrocchiani almeno per n"i.età, hanno sen­
za dubbio tante 1crnsette in fondo al ma­
gazzino. Le u Wme due pesche, molto ben 
riiuscite, 1ci hanno fruttato 300 m!la lire. 
Queste, .unite .a,g.li incassi deìla filodram­
matica, diella Cot·ale, di d1ue sotto:'cr iziooii. 
ci hainno .per:rnesso d i sa.Mare, in due anni. 
l'importo dell'organo di un milione e mez­
zo. I 1plllgani dicevano: audaces fortuna ju­
vat, ma pref.er'oSco confidare in Dio che so­
lo può toccare il cuore urrnano e far.lo mi­
racol0tsaimente gieneroso. .............. ______________________________ ___ 

IN .BREVE 
Forse quando ,uscbià iii. Bollettino avrete già 

visto in c'hi·e.sa il n:uoivo a.lbum degli avvisi sa­
cri e pubblicazioni matrtmontali. Era anche 
questo nece<ssario, vi pare? D'ora innanzi sarà 
esposto ainohe J'ol'lario delle Messe e funzioni 
e il diario della ;,ettimana. 

• 
AH'Asilo, .quanto prima sarà messa a pooto la 

seaLa · interna che porta a:l piano superiore ·e 

precisamente al salone .ohe verJ'à sist•e:mato per 
aiuil.e di dottrina e adunanze. 

• 
L'autobus 'ha iniziato jl] ,servizio d i collega­

mento Behluno-Salce-Bes e viceversa. Una bella 
comodità [lC>r gli ,scol!!!rii. Lo potireibbe e.sS"e.re 
ancihe per i ba:mbini debl'Asilo. 

• 
Si è pariJ.ato e 1si :p1ar1a di «miracoli> avvenuti 

una sera alla privativa di Salce. Di che genere 
non so. C'è stata però una dimenticanza a mio 
avviso: non aver portato g•li amm:::Jati tutti, che 

sarebbero stati .infal~ibilmente guariti! Se io 

par.Io di miracoli compiuti dal Cristo Figlio di 

Dio, mi. s i presta alme>no la. stessa fede? 

• 
Una trenbiua di gen itor i avrebbero bisogno 

ohe Menenio Agrippa tornasse e facesse loro 
un discorso come quello che ha fatto per met­
tere d'accordo s•enalori e plebei. Ma non sono 
sicuro che ci r.ius1cirebbe questa volt.a. 

Se vuoi essere amabile. 

1. Sorridi nella monotonia del dolore o 
del lavoro quoUdiano; . 

2. Taci quando t'accorgi che qualcuno 
ha sbagliato; 

3. Elogia chi ha operato il bene; 
4. Partecipa al gioco dei f anciuLli, i pre­

diletti di Dio; 
5. Stringi cordialmente la mano a clii 

è nella tristezza; 
6. Parla con dolcezza agli impazienti e. 

agli importuni; 
7. Guarda con affetto chi cela un dolore; 
8. Saluta af /abilmente gli umili; 
9. Riconosci umilmente il tuo torto; 
10. Rammaricati sinceramente del male 

fatto. 



' 

LU 
PER L'ASILO 

Fam. notaio Girar.di in mem. def. Rache:le e 

Francesco Giamosa Hre 1500; srpoo.i Dal Pont­
Bo, taro 10.000; Oarli Mari:arnn:a in ffif•m. Carli 

Mario 2000; N. N. 8000; Trevissoi CancEda 500. 

PER LA CHIESA 

Ccibe.rtaldo R it1a :J.fo:e 1000; .avv. Da Borno 10 

mila; De·:il'Eva Pietro in occ. battes:mo 1000; 

BarafJtin Ernes·to in OC•C . b1att. 2000; Notaio Pj.e­
robon Agost':no 1800; Triches Albina 350. 

PE.R LA VITA DEL BOLLETTINO 

Salco: Stefan.i SL''Vio, Murcr Antoin.io Ere 100; 

Dai! Pont Carlo, Dal Mas, Zabot, Fant E1lena. 

Tr.iJcihes, Roni Irene, Speranza Cl•ara, Speranza 
An!o.n·o, Zu;prpani, Ranon FTamcesco, Rancn Ar­

cangelo, Tavi Oliva, D Isep Anto.nio, Trarrnont:n 
Oe Meneah Angela De Menech Mi•'en:a, SciIIllrna­

catl, Da.l Fama, Dal Bo, Reoion Pie1ro, F,<.bane, 
De Mi:n Vitlorio, Mure,r Aure1Ua, Bo.rtot Anto­

nio, Bo.rtot Cost.arnte, De Pelle:grin, D'Jse;p Te­

resa, D'J1s1erp Aiugns:to, Savar's 50; Fant Fi.i::tnce­

sco 70; Carlin P iero 60; Cande•ago 45; De Bar­

ba Dino, De Val'er 40; De Ba.rba Maria, S,ponga 

Mer1.in, Scagnct 30'; Mazzmiana 20. 

·G1amosa: Fant S 'Jvano Hre 200; De Nal'ld Gui­

do, De Narid Elvi.ra, Tnevi1S.s01i A!Il1on'o, Tolotti 

Marfocci, Rolido Albcl't-O Ji.re 100; Co1·,1azuoJ An­

tonietta, De Na,rd Stef.Ja, ·Ser~dlni Enr~chetta, 

S.onego Arcange.·o, Da lloilid Maddai1,e:rna; Bian­

chet Silei~ta, B'ancihet Maria, Cande1ago Mar'ia 

Teresa, Da Ro1d Maria, Da Ro:'d G.uscppe, Zam­
polli Caflla, Collia~ruol ffuseippe, CoJ.·,azuoU F.mn­

oes·co, De1TEva Sante, De Sailvrudor RoL.a D lsop 
Enrichettia, Se·rafini Gemma, Zamp'eri Va1e·nti­
no, Marico'.ina Augiusta, Zamip.J,eri Caterina, Col­
fa7,uoJ An to:niet•l:a, Da Hn1d Eu1g.en.ia, Capraro 

Luigi, Roni Giovamni, Roni Ida, Da Rold Erne~ 

sla 30; Candeago Att. 55; F.irubane P.'ctro, De 

Nal'd Gildo 25; BurJon Anna, Candeago Fior.i 

<lO; Da Ro:ld Maria, Nan Vi.rginia 30. 

Bettin: Fenti PaoJo, De Pk1col:i Rcnz.o, Da 

rech Elvii!'1a, Caldart Ange!lo, Susl1n Maria, De 

Pra Ri:ccardo, De Biasio LuiJgi, Bortot Argate 

100; Fistarol ·Ll1v.io, De Vec:c:hii Arturo, M'san­

dolo, Da Rech Eros-, CaJ.cLart Turno, De B·ma 

Mario Caldart Giuo:eppe, So.mmrucial Ter:'S'l, P:c­

eineLJ.i Rosa, Dc Rrà Erminio, De Luca EJvira, 

Orti Mariucda, Ce:lato Mal'io, Celato ·Elnzo. De 
Toffol Co,stante, De Zanet Cal'lo Riighes Virgi­

nia, Canali Guido, Pi:son Angelo, Bo~zan Anna, 

N. N., Fontan."·ve Cele·s"e, Forrtainive Costan•e, 
Dell'Eva Ma.riste1la, Righes Eilvira, R'.ghes Ma­

ria, Righes Aintonio 50; Caldart Lindia 30; Tri­

che.s Mal'ia 20; Dc Barba Ma,rcell'a, D3 Martin 

Ross1a Giovainni 40; Crupraro Oand'da 20. 

Col di Salce: Ga:nevie1se Mari.a lire 200; Cih.ierzi 

Giuseppe, IGo'.et:ti .Ainigelo, :Capll"aro Gio'Vamni, 

BaH'ston Vittorio, Sa1'vad'Jr Gi'u.seippe A:lb'.!r.oli 

Anna 100; -De PcJP.e.gr'n Emma, Fant O'ivO; Re­

do1Satto, Rorri Luigi, Caletti AdeJakte, Da'lilo 
Ugo, De Do1nà A., Torme.n ,Giuserp~e., Da .Ronch 

Raiche.le, Cavio1a Ange'.a, iDal Fr1rr1a Ainton o 53; 

Capraro '11umio 35; -Dal Molin 25. 

Pra Maari: To;tal1e rrir·e 535. 

Canal: Dal Pont Efi',sa, Oeilato Erminlia, De 

Poli, Briis':ot Giuise1ppe', Stin G'ova:nna, Costa 
Giacomo, Dal Po·rnt Aless.andrio, Cibie1n G'ova.n­
ni lire 100; C bicn Anto.nia, De Bo;na G us,erpe, 

Bert;n Bruno, Garna Sil'lio, Bai'.con Umberto 50 . 

Bosch: Ovan Jre1ne li>re 100; Rrnni G'use.r.pe, 

Da Ro'd Guerrino, Polla ve.dova Giusepp1e, Tor­

men Giuseppe, Bortot Angelo 50; Caduc·o Giu­

seppe, Zanatta Pi.etra 30. 

BOLLETTINÒ PARROCCHIALE 

Bes: Da Riz Nive:s, :De V·eiccll.i I10ano, Firuba­

ne Ro1si, Ca1sol AJl 1da, iFiaba·ne Ne11da ù.ire lLO; 

D'Isep Fimava1nte 150; iOarl1i Ori1s, Fr1ego,na Emi­

lio_, F1eùi.pin Heidi, So1gne Ces'ra, Odo·1 0 G O•van­
rni, Fiabane Cm:nelio, Da Rh Gc.:rardo, ni~n het 
Gimmppe, Camli Am1g·elo, 1S;prnnga Sicllmueib, ti.up 
Onoirato, Dal Pont Li:s•eitta, Da 1'0' Luz'a. Carli 
Nataìina, Fiabo:ne A.ntom1 a, Faghe.ra'l.zi Adn:m.a, 

Lazzari Ant·o.nio, Fiabrune ErneAo, D::.;cr.l.a Eosa 
Se :d•e 50; Dail Farr.a Marisa, Da 1'0' An onia, 

Dall -0' Franco, Par is Pao o, Carl'.•i G O".a ni Fa­
gherazzi FJavio 30; De Ve.echi M::.r a, De Bon 

Giorgio ·e G1:arnna, Rossa Bruna, Da'il'O' Maria 
40; Ca.ndaten Giusie1ppe•, Oa:rli Oel e·ste., Ron' 'Fe­
dele, Dc Jlfo:I'ICh Ali •redo 20; Desan ·Puo .. o ai. 

Col del Vin: Bristot Ceùeste •Ji,r·e 250; Drul:'O' 
Giusepipe 150; J3ri1slo•t Lu·,gi.na lDO; Reo1'on Gclili 

80; Re0Gio1n L·iGia.na, Ua Riz Fabio, C.ws-011 Luigi­

:na, Dc Bona 1G1io.varnnina, B'an.chrn V•er:.n:i, Bri­

stot Stftfa.no-, iElorilnt Renato, Spe.r.anza Arri.~o, 

Spernn.va Bru:no, Frego,rr.a Vittorio 50; Sov !lla 

Aug., C.8<pr.aro R.ac:hr~e. R·eolon Cairlo 30; .Aimtto 
Giovanni 20. 

Cansa.n: VaJt F:o1r"unato, :fam. Dai'l•e Cort, · De 

Nard Em.'ilco, iBiarncihet iMosè, ce-.ato Ric.::~ardo, 

Ca.sol France.sica; 1Mar.es Gino, Fan,t Amc[:a, Fa­

bane Fr . .:1nccsco 1lire 100; Reo:1o,n Fi-ori, !Dalla 

Rosa Giova:rnni, Vai't HafDaerre, De P.e.·Je:grl.n An­
gelo, Dail Pont Gervas1io, De 1Mencch Giusto, De 

Biasi Ernes.to, Sovilla Ailes1sandro, BelfUC·Do B:i­
SliJi.o 50; fam. Barattin 20; Cap.raro Giuseppe 10. 

Altre offerte: Bortot G.iJuse;ppe, M~·rano L. 500; 

Dal Prnnt Genoveffa 55; Roooardi 100; Gia,n.:Jvelli 

Carlotta, Torino 650; Co•letti Gemma 5~0; Puima 
Amnlia .2020; Cadorin Maria 50; Ro;'do AJ1beirlo 

100; De111l'Eva Cater'na 100; De Bi·asi Maria 50; 

Caso1 Sltlvano, Sviz.zera 1000. 

Notizie storiche 
Vi ho promesso .di [)ar'larvi dei Cappel­

lani, che; a nome idei Ca-•oni:ci di Belluno, 
resisero la Chiesa di S. BartoJomeo di Sal­
ce. 

Prè (Don) GIO. BATTA ASIAGO figu­
ra tra ! primi come risu:ta 1dai registd 
che comiriciamo coi:.l'ottobre 1672. Er.a fi­
glio di Bartolomeo, nato a Belluno il 21 
ottobre 1620. Di 11ui 1si sa 1so•lbnto cihe fu 
eletto maestro di Cappella di Belluno il 17 
marzo 1632 con lo sti1;;endio anrnuo di 100 
!'re, 1ne.Ue quali ·era •compreso anche l'ono­
rario che egli merva come ma;eistro delìe 
cerimonie in Duomo. Resse Ila .Capp2lla di 
Sake •per soli .. quattro ammi, rmoren,do U 12 
aigo:ito 1676. Il 6 r>:prille 1676 figura .l'ul­
e:mo morto seppe11ito da .lui. 

Prè ZUANNE BUCCO resse la chiesa 
come viie:;i CappeJ,lano 1Provvisorio soltanto 
dal 10 lug::io 1676 al 16 aigosto delilo stesso 
anno. 

Pr.è LORENZO BACCHETTI fu il se­
condo Ca:wdlano-Curato dal 1676 a.I 1709. 
La sua prirma firma nel r0gistro ·dei morti 
a[)pare il 6 settembre 1676 e rultima i,! 14 
gennafo 1709. 

U: questi e del Bucco nes·E'llna notizia. 

DoYl GIACOMO PERSICINO fu il ter­
zo Ca.p:piellano-Curato daJl 1709 al 1911. La 
su'.:l prima firma nel re1r'stro dei morti a'P­
pare in flata 7 agosto 1709 e l'u,ltima il 19 
luglio 1711. 

*** J;ta'~ :tJ,tica ].)altltoccR.iale 
NATI E BATTEZZATI 

1955 
19. Gir.m:di Mai·ia Grazia di Imenio 'l' :•lj: :lj\z .;Ma­

ria, Medal. 
20. Dell'Eva :Tiziana di Pie·t·ro e · di', Gllie'l'zi' .. .o·m­

lia, Pe;,ésine. 

1956 
1. D'Jncà A.n:na Rosetta' :dii Custamt:iii e ·w. Fi­

s·tarol V1irginta, Be;ttin. 
2. Bar.cttl'in Claudio di. E1·nesto e. di Ba:raUin 

Lid 'a, Ca.nz.run. 
3. Si.m:;n0t:tl Maria· Giu.st;na di Aurelio ·.e. di 

Zucnetto Franca, G1:amosa: 
4. Carl.in OiTulio di 1L1Ui,gi e: di oRi1ghes : Aid;i; CoJ 

di Salce; 

MATRIMONI 
1955 

17. Da' Pont Ailido da ' Jl'l!eistre co1n Bat ;nrné1fa. 
da ira=~r:he.ra. 

18. Me!'"·n p,;,eLro J)u 'Gtiuseip;pe· da Sa1ce :con 

Candeago Rosa di .A.l~gus•to da SalcP. . . 

1!156 
1. Somma,c·al ·Ivo di Fiorino éta' Soi'•s' co1i1 ·nea­

I'Eva Ha,iilde di Sperandio da Pc:res'ne'. 
2. D'Tnc:t Silvio fru An,cielo da S . Gi.1istina' co.rr 

Co'etti gnrk1a di Vitto.rdo da Sài'.ce. 

Fw:iri Parrocchia: 
: : 

In Sv;zze-r,1: De Bal'lha Manio di Alb. cmi~ Cudi-
CO ]\Jp,[.aiEna. 

A Trento: Oervo 1Liurgi di .Giovanni. corri M~rcihi 
Ida. 

A Bc1Jzano di H~launo: Sov.iJ'a Marcò dii Giùsep-
pe .ccn Vie;I Gi1do .di {)1erem1a. 1 . 

A Sod1co: Stiz Erm,eista di Ptle :r:o ccin: Maziafol 

Teresa di Ernesto. 
:, . •· l_ ( 

MORTI 
1. Zancloimene1go Lino fu Pietro, di anni li8, 

da ·Prr.:de, sepolto ai! Cimitero di _c.ittà. 

de ila Parrocchla 
Do•i LORENZO PERSlCINO. Figura 

dayipl'ima solo com·e ra[JIPre-entan·te di. dion 
G:acomo P.ersicimo dal lug:io al 26 nprvem­
hre 1701. Infatti si sotto&cr'~e rtegli atti 
n{)ltando <<de 11'.centia parcchi». 

Nel . dicembre 1711 è nominato EconOIJJlo 
Spiritual·e ·di Salce. Poi fi.gura come . quar­
to Ca~pellano-Parroco dal gennaio 1712 a 
tutto il 17123. Dura1I1te il &Uo par:.-ocato mb­
rì mella sua <v'Ha a Co:devino il celebre·. 
A'1oate lVC:c:hele Ca\IJ!pellari fu Antonio, .de­
cano del Ca1pitolo di Belluno, ipoi segreta­
rlo dèlla Regi1na Cristina di .S'V!ezia. · Fu 
poeta imsigne oratore ·egreg'o. Compose 
nel 1700 un 1poema ,latino-eroico in onore 
deI:a Ri)gina, intitolato «Christi1I1a Lmtra­
ta». E' nominato daltl' AJ,v'si nella s!Ua sto­
ria ·de:Ia Prov'ncia di Belluno, e dal Can­
tù nella s1ua storia die.JJa Letteratura Ita­
lhna, dove :p.ar~a idi Cristina. 

N elrla ·Ch'1e1setta di Co~devin, amena fra­
zioncel.la di 1questa Parrocchia, esiste la 
to..'llba del 1CwppeJ.J-ari, s·epoltovi iJ 20 feb­
bra'.o 1727, a.ssi1stendovi iJ parroco Don . 
Lorenzo Persicino, e molti altri sacerdoti. 

(continua) 
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